
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE 

RICHIEDENTE 

Gulliver Società Cooperativa Sociale 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

Sketch Out 

VALENZA 

TERRITORIALE / 
REGIONALE  

Valenza Territoriale 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

L'esperienza virtuosa della collaborazione tra Gulliver cooperativa sociale e gli istituti 
scolastici del Comune di Vignola nasce nell'ambito del progetto “Diritto al Futuro” le cui 
azioni, svolte tra il 2019 e il 2021, hanno portato al raggiungimento di traguardi e risultati 
positivi per la popolazione scolastica nella fascia di età compresa tra i 11 e 18 anni. 
Gulliver intende perciò proporre il progetto “Sketch Out” per raccogliere i bisogni emersi 
nella fase post emergenziale legati alle nuove forme di dispersione scolastica e ritiro 
sociale e insieme all' Istituto “Paradisi” coinvolgere alunni, insegnanti, famiglie e territorio. 
Promotrice del progetto è Gulliver Cooperativa Sociale che progetta e gestisce dal 
1996 servizi socio-assistenziali-educativi raggiungendo almeno 24.418 beneficiari di 
intervento, attraverso la gestione di n. 412 servizi, di cui n. 6 sul territorio dell’Unione 
Terre di Castelli (UTdC). Tra i servizi rivolti ai minori, nella provincia di Modena, annovera 
quelli di sostegno socio-educativo scolastico, tutela e pronto intervento sociale e gestione 
di una comunità educativa semiresidenziale. Partner del progetto l’Istituto di Istruzione 
Superiore “Paradisi” che si trova inserito nel Comune di Vignola, territorio in costante 
trasformazione economica e sociale, basato prevalentemente su servizi, artigianato, 
commercio ed attività agricole specializzate. La scuola prevede due percorsi di studi 
(liceale e tecnico economico) e quattro indirizzi: il Liceo Classico, il Liceo Scientifico e il 
Liceo Linguistico (frequentati nel complesso da 1110 studenti) e l’Istituto tecnico 
economico (frequentato da 499 studenti). L’ Istituto è situato, insieme ad altre scuole 
medie e superiori del territorio, in un contesto urbano ed è facilmente raggiungibile perciò 
gli studenti provengono in prevalenza dall'UTdC, dai comuni limitrofi e dal distretto della 
montagna. La scuola svolge da anni progetti di inclusione nel gruppo dei pari, ne è un 
esempio "Il cerchio narrativo" realizzato in collaborazione con il Memo di Modena. Gli 
obiettivi del progetto “Sketch Out”: sono 1) aumentare la consapevolezza degli 
operatori sui temi del ritiro sociale attraverso formazione specifica, 2) attuare un percorso 
di co-progettazione delle attività educative insieme ai partecipanti, 3) garantire interventi 
educativi e laboratoriali rivolti a gruppi sostenendo gli alunni in situazione di fragilità e 
rischio ritiro sociale, 4) favorire l'acquisizione e (e il recupero) delle competenze relazionali, 

5) promuovere l’interazione positiva,  l’empowerment e l’inclusione nel gruppo dei pari, 6) 
condividere le strategie, le attività e risultati ottenuti con insegnanti e famiglie. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 



Gli alunni partecipanti verranno coinvolti dagli educatori, in collaborazione con gli 
insegnanti referenti delle classi, in orario scolastico attraverso incontri nei quali verrà 
presentato il progetto e le modalità di partecipazione allo stesso. Per favorire una 
partecipazione consapevole al progetto verrà proposta agli studenti nella fase di co-
progettazione una scheda che permetta loro di conoscere e misurarsi con uno strumento 
utile a sintetizzare le idee e in grado di responsabilizzarli e coinvolgerli direttamente. 
Questo permetterà di produrre contenuti, obiettivi, fare previsione sui risultati attesi e sulle 
possibili criticità, che renderanno i partecipanti veri co-protagonisti del progetto. Tutte le 
classi coinvolte nel progetto parteciperanno alla definizione e realizzazione dei percorsi e 
per favorire l’inclusione è importante che i gruppi di provenienza siano eterogenei (es.: per 
indirizzo di studi). Verrà favorita la partecipazione attiva degli alunni diversamente abili e 
sarà importante creare da parte degli educatori e dei partecipanti un clima di condivisione, 
di ascolto e non giudicante.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 

le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 

una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

 

Il progetto “Sketch Out” prevede la realizzazione di interventi educativi all’interno 
dell’orario scolastico in collaborazione con l’Istituto Paradisi di Vignola. Il progetto 
coinvolgerà 1 coordinatore del progetto, 3 educatori, 1 formatore ed è rivolto agli 
studenti di 6 gruppi classe di prima e seconda dell’Istituto. Il progetto si svolge nell’arco 
temporale che va dal mese di gennaio al mese di giugno 2023 e si sviluppa nelle seguenti 
quattro fasi principali: formazione specifica degli educatori e coinvolgimento delle 
scuole, co-progettazione delle attività, realizzazione dei percorsi, presentazione 
alla scuola. Per ogni fase saranno sviluppate azioni che integrano innovazione, 
esperienze, competenze e risorse presenti tra i diversi soggetti della rete. Le attività si 
svolgeranno una volta a settimana in ambito scolastico e saranno condotte dagli educatori 
con la presenza di almeno un insegnante per classe. 

PRIMA FASE: FORMAZIONE. Obiettivi: aumentare la consapevolezza degli educatori e 
garantire una formazione specifica. Attività: Come riconosciuto dalle “Linee di indirizzo 
sul ritiro sociale della Regione Emilia Romagna”, per una efficace azione di sistema che 
coinvolga tutti i nodi della rete che intervengono ai diversi livelli è importante porre 
l’attenzione su quelli che sono i segnali per individuare precocemente il rischio di ritiro 
sociale nei minori. Per questo motivo nel primo mese del progetto verrà svolta una 
formazione dedicata agli operatori sul tema del ritiro sociale in collaborazione con i 
referenti dell’Unione Terre di Castelli. Come riportano le linee di indirizzo “la formazione è 
necessaria […] perché servono competenze specifiche non solo per riconoscerlo (il ritiro 
sociale) ma anche per poter avviare un lavoro di senso che vada nella direzione di far 
evolvere le situazioni, migliorandole e applicando modalità efficaci sin dalle prime 
manifestazioni”. Durante questa fase verrà dato ampio spazio all’équipe per co-progettare 
e condividere quelli che saranno i temi dei diversi percorsi. La co-progettazione degli 
interventi educativi rappresenta l’innovazione ed è la modalità che verrà adottata per tutto 
l’arco del progetto.  



SECONDA FASE: CO-PROGETTAZIONE. Obiettivi: attuare un percorso di co-progettazione 
delle attività educative con i partecipanti. Attività: Gulliver ritiene fondamentale per il 
coinvolgimento e la partecipazione dell’istituzione scolastica e delle famiglie, attivare degli 
interventi efficaci nel contesto scolastico. Per questo motivo il coordinatore del progetto 
incontrerà gli insegnanti delle classi coinvolte per condividere gli obiettivi del progetto e gli 
educatori incontreranno i gruppi classe per co-progettare con questi ultimi i percorsi ai 
quali parteciperanno. Negli incontri con gli studenti verrà dato ampio spazio alla creazione 
di un clima positivo, all’utilizzo dell’ascolto empatico e alla creazione di un contesto non 
giudicante per favorire la libera espressione degli studenti.  Si proporrà l’utilizzo dello 
strumento dello “sketch book” compilato e condiviso dai gruppi. Lo strumento diviene 
importante per responsabilizzare i partecipanti nel percorso e renderli co-protagonisti e 
maggiormente consapevoli delle scelte. Grazie allo strumento emergeranno i temi da 
trattare, i tempi per realizzarlo, i luoghi più adatti nella scuola, il modo per poter affrontare 
le criticità. In questo modo i ragazzi saranno partecipanti ma anche costruttori dei 
percorsi. In questa fase sarà fondamentale l’osservazione, l’inclusione di tutti i partecipanti 
e l’eterogeneità dei gruppi. È auspicabile perciò che, compatibilmente con i vincoli dettati 
dall’istituzione e dalla situazione, i gruppi possano essere composti da alunni provenienti 
dalle diverse classi. La “sketch book” prevede la spiegazione di cosa intendiamo per albero 
dei problemi (e realizzazione grafica in classe), la descrizione dei destinatari, la 
condivisione degli obiettivi del progetto e degli obiettivi specifici, la descrizione delle 
attività che si intendono svolgere con attenzione a che siano s.m.a.r.t (specifiche, 
misurabili, realistiche, concordate, definite nel tempo), le modalità di realizzazione, la 
definizione attraverso un cronoprogramma delle attività, in base all’osservazione fatta a 
scuola delle risorse presenti stabilire i luoghi di realizzazione compatibilmente con le altre 
attività della scuola. Ad ogni attività proposta dai partecipanti dovrà corrispondere un 
risultato atteso quantificabile (indicatore) ed è importante le metodologie di rilevo e le 
tempistiche di rilevamento. L’ultima fase è dedicata alla raccolta dei dati (metodologie, 
tempistiche, strumenti e figure preposte).  

TERZA FASE: REALIZZAZIONE DEI PERCORSI. Obiettivi: garantire interventi educativi e 
laboratoriali rivolti a gruppi sostenendo gli alunni in situazione di fragilità e rischio ritiro 
sociale, favorire l'acquisizione e (e il recupero) delle competenze relazionali, promuovere 
l’interazione positiva tra i partecipanti,  l’empowerment e l’inclusione nel gruppo dei pari,  
attività: le attività si svolgeranno una volta a settimana nell’arco temporale compreso tra 
i mesi di marzo e maggio e prevedono incontri educativi condotti dagli educatori con la 
presenza di almeno un insegnante per classe. È auspicabile che il progetto si svolga, 
compatibilmente con gli orari della scuola, nello stesso momento per tutti i partecipanti. 
Come sottolineato precedentemente, verranno proposti dei percorsi che saranno, grazie 
alla prima fase di co-progettazione con gli studenti, calati nel contesto dei gruppi ai quali si 
rivolgono. A titolo esemplificativo si illustrano due tipologie di percorsi che verranno 
proposti ai gruppi senza escludere che nella fase di co-progettazione possano emergere 
altre tipologie. Percorso 1: “Narr-Azioni”. Il percorso prevede il coinvolgimento degli 
alunni in attività che hanno come filo conduttore la narrazione e il racconto di sé 
attraverso varie modalità. Questo percorso si rivolge all’importante bisogno di narrare il 
proprio vissuto e di comunicarlo in modo verbale, scritto, non verbale, espressivo, sia 
individualmente che in gruppo. Questo rende i minori protagonisti e al contempo permette 
una condivisione reale di esperienze con il gruppo dei pari. Le tecniche utilizzate nella 
realizzazione di questo percorso saranno: giochi narrativi, narrazione attraverso immagini, 
tecnica della fiabazione, narrazione attraverso le canzoni e narrazione attraverso la 



teatralizzazione. Percorso 2: “Un Viaggio fuori e dentro di noi”. Il percorso prevede un 
laboratorio di Scienze da attuarsi in ambiente scolastico e in ambiente extrascolastico. 
Laboratori manuali, espressivi e artistici, esperienze sensoriali, negli spazi della scuola e 
nel territorio. Durante la realizzazione di questa fase e alla fine del progetto è 
fondamentale per il coordinatore del progetto preveda dei momenti di raccordo con gli 
insegnanti e le famiglie per verificare l’andamento dei gruppi o di singole situazioni.  

TERZA FASE: PRESENTAZIONE DEL PROGETTO. Obiettivi: condividere le strategie e 
risultati con insegnanti e famiglie dei partecipanti, far conoscere ai referenti scolastici 
l’attività svolta e i risultati ottenuti. Attività: come per le fasi precedenti anche nella fase 
finale, gli studenti co-progetteranno insieme agli educatori e agli insegnanti la 
presentazione che avrà il fine di far conoscere al resto della scuola il progetto. Il progetto 
sarà presentato all’interno della scuola alla fine dell’anno scolastico e si auspica che questo 
momento possa essere aperto alla partecipazione delle famiglie, dei referenti di altre 
scuole del territorio e veda il coinvolgimento delle referenti dell’Unione Terre di Castelli. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

La fase di co-progettazione, di realizzazione dei percorsi e di presentazione del progetto 
verranno svolte negli spazi dell’Istituto “A. Paradisi”. Saranno utilizzati gli spazi che 
verranno messi a disposizione della scuola, in base alle richieste portate nella fase di co-
progettazione. A titolo esemplificativo potranno essere utilizzati laboratori, palestra, l’aula 
magna e lo spazio esterno della scuola. In caso l’attività preveda un’uscita sul territorio 
cittadino, si provvederà a chiedere le dovute autorizzazioni nei tempi dovuti. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Destinatari diretti: Il progetto è rivolto a tutti gli studenti di 6 classi dell’Istituto 
“Paradisi” di Vignola per un totale di circa 150 studenti che costituiscono i destinatari 
diretti del progetto. Destinatari indiretti:  I destinatari indiretti del progetto sono 
costituiti da: compagni di istituto dei beneficiari del progetto (almeno 1400 studenti) 
familiari degli alunni destinatari diretti e indiretti del progetto (almeno 2800) Insegnanti 
dell’istituto scolastico (150) tra cocenti e personale scolastico Risultati previsti:  si 
prevede la realizzazione di 3 percorsi di formazione e la partecipazione degli operatori ad 
almeno il 95% degli incontri; la realizzazione di almeno 6 incontri con i referenti degli 
insegnanti, 6 percorsi di coprogettazione con le classi tra febbraio e maggio e 1 
presentazione. Si prevede la partecipazione degli studenti al 90% degli incontri di co-
progettazione e dei percorsi, la realizzazione di 6 incontri di verifica con gli insegnanti, 2 
incontri con le famiglie e 2 equipe con gli educatori. Nel lungo periodo ci si attende una 
diminuzione della dispersione scolastica e dei casi di isolamento e ritiro sociale nella 
popolazione scolastica e il miglioramento del livello di soddisfazione delle relazioni 
all’interno delle classi e con i pari.  

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La cooperativa Gulliver è promotori del progetto in collaborazione con l’Istituto “A.Paradisi” 
di Vignola. La rete sul territorio riguarda la collaborazione con: 

soggetti del terzo settore e privati: nel corso degli anni l'Istituto Paradisi ha stabilito 
forme di collaborazione con una pluralità di soggetti dell’associazionismo locale e 
associazioni di volontariato (Avis, ADMO, AIDO, MOMO), imprese, centri culturali e la 



biblioteca di Vignola. La rete instaurata dalla scuola sarà valorizzata e presa in 
considerazione durante gli incontri di co-progettazione come potenziali elementi di 
collaborazione.  

soggetti pubblici: elemento fondamentale della rete è l’Istituto Scolastico coinvolto nel 
progetto. Fanno altresì parte della rete il Comune di Vignola e l’Unione Terra di Castelli che 
costituiscono Enti Pubblici coinvolti nel Progetto come componente della comunità 
educante, col fine di sostenere e accompagnare il progetto e favorire l’aggancio con le 
scuole e gli adolescenti beneficiari degli interventi.  

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Gli strumenti di monitoraggio e valutazione degli esiti adottate in tutte le fasi di progetto si 
basano sull’esperienza maturata negli anni in particolare nell’esperienza di gestione del 
Progetto Daf. Il monitoraggio verrà effettuato attraverso questionari (per la formazione), 
dall’educatore che svolge le attività in presenza, basato su diari e schede in cui vengono 
analizzati e verificati gli aspetti quantitativi e qualitativi, le positività e le criticità dei 
percorsi proposte e delle attività proposte. Sarà rilevata la partecipazione dei ragazzi ai 
momenti di co-progettazione e alle attività laboratoriali attraverso una scheda presenze e 
schede di osservazione che registrata l’evoluzione della partecipazione al progetto dei 
singoli e dei gruppi. Verranno redatti verbali dei colloqui con gli insegnanti, somministrato 
un questionario finale e verrà stilato un report sintetico a fine progetto che verrà condiviso 
con la scuola e con i referenti dell’Unione Terre di Castelli. 

   


